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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca – (6, 17.20-26) 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo 
pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine 
di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro 
e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che 
ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e 
quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno 
il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano 
i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che 
ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini 
diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 
con i falsi profeti». 

 

Commento al Vangelo  
BEATI VOI POVERI 
 
Un	vangelo	potente	e	inarrivabile.	
Da	oltre	cinquant’anni	lotto	con	questo	vangelo,	che	mi	sfugge	sempre.		
Le	parole	che	cerco	di	allineare	sono	come	uccellini	che	sbattono	contro	
le	pareti	della	gabbia,	a	dire	poco	più	del	nulla	che	capiamo	di	queste	
parole	immense.	
“Sono	venuto	a	portare	il	lieto	annuncio	ai	poveri”,	aveva	detto	nella	si-
nagoga.	Ed	eccolo	qui,	il	miracolo:	beati	voi	poveri.		
Il	luogo	della	felicità	è	Dio,	ma	il	luogo	di	Dio	sono	le	infinite	croci	degli	
uomini.	
E	aggiunge	alla	 fine	un’antitesi	 abbagliante:	non	sono	 i	poveri	 il	pro-
blema	del	mondo,	ma	i	ricchi:	guai	a	voi	ricchi!	
Sillabe	sospese	tra	sogno	e	miracolo,	osate,	prima	ancora	che	da	Gesù,	
da	sua	madre	nel	canto	del	Magnificat:	“ha	saziato	gli	affamati	di	vita,	ha	
rimandato	i	ricchi	a	mani	vuote”.	(Lc	1,53).	
Questi	oracoli	profetici,	anzi	più-che-profetici,	quel	“beati”	che	contiene	
pienezza,	felicità,	completezza,	grazia,	incollato	a	persone	affamate	e	in	
lacrime,	a	poveracci,	a	disgraziati,	ai	bastonati	dalla	vita,	ci	obbliga	a	un	
capovolgimento	di	prospettiva,	a	guardare	la	storia	con	gli	occhi	dei	po-
veri	e	dei	piccoli,	non	con	quelli	dei	ricchi	e	dei	potenti,	altrimenti	non	
cambierà	mai	niente.	
E	ci	saremmo	aspettati:	“beati	voi	poveri	perché	ci	sarà	un	capovolgi-
mento,	un’alternanza,	diventerete	voi	i	signori”.		

No.	 Il	 progetto	 di	 Dio	 è	 più	 pro-
fondo.	 C’è	 di	 mezzo	 il	 Regno	 dei	
cieli,	che	non	è	il	paradiso	o	l’al	di	
là,	ma	 una	 nuova	 architettura	 del	
mondo	e	dei	rapporti	umani.	
Il	mondo	non	appartiene	a	chi	se	ne	
impossessa	o	lo	compra,	ma	a	chi	lo	
rende	migliore.	E	non	sarà	reso	mi-
gliore	 da	 coloro	 che	 hanno	 accu-
mulato	più	denaro.	
Beati	 voi...	 Il	 vangelo	 più	 alterna-
tivo	che	si	possa	pensare,	il	manife-
sto	più	stravolgente	e	contromano.	
Eppure,	al	tempo	stesso,	senti	che	
è	amico	della	vita,	vangelo	amico.	
Perché	 le	beatitudini	non	sono	un	
comandamento,	un	ordine	da	ese-
guire,	ma	il	cuore	dell’annuncio	di	
Gesù:	la	bella	notizia	che	Dio	regala	
vita	 a	 chi	 produce	 amore,	 Dio	 re-
gala	gioia	a	chi	costruisce	pace.	
In	 esse	 è	 l’inizio	 della	 guarigione	
del	 cuore,	 perché	 il	 cuore	 guarito	
sia	 l’inizio	 della	 guarigione	 del	
mondo.	
Guai	a	voi,	ricchi,	sazi,	gaudenti,	fa-
mosi.	I	quattro	“guai”	ci	inquietano	
un	po’,	ma	non	sono	delle	maledi-
zioni:	Dio	non	maledice	le	sue	crea-
ture,	mai,	la	sua	è	la	voce	della	tri-
stezza	del	padre	in	pena	per	i	figli	
che	si	stanno	perdendo.	
“Guai”	non	suona	come	una	minac-
cia,	ma	come	il	gemito	dei	lamenti	
funebri,	il	singhiozzo	del	pianto	su	
chi	appare	come	morto.	
“Guai”:	e	vi	sento	dentro	il	lamento	
di	Gesù,	che	piange	i	ricchi	e	i	sazi	
come	 coloro	 che	 si	 sono	 sbagliati	
su	ciò	che	è	vita	e	ciò	che	non	lo	è;	
e	 sono	 diventati	 gli	 idolatri	 del	
vuoto,	gli	amanti	del	nulla.		
E	gli	idoli	sono	crudeli,	spietati:	di-
vorano	i	loro	stessi	adoratori.	
(p. Ermes Ronchi) 
 
 
 
 



 
«SPERARE È VOLTARSI. MARIA MADDALENA» 

Udienza giubilare di papa Francesco 
 
 
Il Giubileo è per le persone e per la Terra un nuovo inizio; è un tempo dove tutto va ripensato dentro il sogno 
di Dio. E sappiamo che la parola “conversione” indica un cambiamento di direzione. Tutto si può vedere, 
finalmente, da un’altra prospettiva e così anche i nostri passi vanno verso mete nuove. Così sorge la speranza 
che mai delude. La Bibbia racconta questo in molti modi. E anche per noi l’esperienza della fede è stata 
stimolata dall’incontro conpersone che nella vita hanno saputo cambiare e sono, per così dire, entrate nei sogni 
Dio. Infatti, anche se nel mondo c’è tanto male, noi possiamo distinguere chi è diverso: la sua grandezza, che 
coincide spesso con la piccolezza, ci conquista. 
 
Nei Vangeli, la figura di Maria Maddalena emerge per questo su tutte le altre. Gesù l’ha guarita con la 
misericordia (cfr Lc 8,2) e lei è cambiata. Sorelle e fratelli, la misericordia cambia, la misericordia cambia il 
cuore. E Maria Maddalena, la misericordia l’ha riportata nei sogni di Dio e ha dato nuove mete al suo 
cammino. 
Il Vangelo di Giovanni racconta il suo incontro con Gesù Risorto in un modo che ci fa pensare. Più volte è 
ripetuto che Maria si voltò. L’Evangelista sceglie bene le parole! In lacrime, Maria guarda dapprima dentro il 
sepolcro, quindi si volta: il Risorto non è dalla parte della morte, ma dalla parte della vita. Può essere scambiato 
per una delle persone che incontriamo ogni giorno. Poi, quando sente pronunciare il proprio nome, il Vangelo 
dice che di nuovo Maria si volta. È così che cresce la sua speranza: ora vede il sepolcro, ma non più come 
prima. Può asciugare le sue lacrime, perché ha ascoltato il proprio nome: solo il suo Maestro lo pronuncia così. 
Il mondo vecchio sembra ci sia ancora, ma non c’è più. Quando noi sentiamo che lo Spirito Santo agisce nel 
nostro cuore e sentiamo che il Signore ci chiama per nome, sappiamo distinguere la voce del Maestro? 
 
Cari fratelli e sorelle, da Maria Maddalena, che la tradizione chiamò “apostola degli apostoli”, impariamo la 
speranza. Si entra nel mondo nuovo convertendosi più di una volta. Il nostro cammino è un costante invito a 
cambiare prospettiva. Il Risorto ci porta nel suo mondo, passo dopo passo, a condizione che non pretendiamo 
di sapere già tutto. 
 
Chiediamoci oggi: io so voltarmi a guardare le cose diversamente, con uno sguardo diverso? Ho il desiderio di 
conversione? 
Un io troppo sicuro, troppo orgoglioso ci impedisce di riconoscere Gesù Risorto: anche oggi, infatti, il suo 
aspetto è quello di persone comuni che rimangono facilmente alle nostre spalle. Persino quando piangiamo e ci 
disperiamo, lo lasciamo alle spalle. Invece di guardare nel buio del passato, nel vuoto di un sepolcro, da Maria 
Maddalena impariamo a voltarci verso la vita. Lì il nostro Maestro ci attende. Lì il nostro nome è pronunciato. 
Perché nella vita reale c’è un posto per noi, sempre e dovunque. C’è un posto per te, per me, per ciascuno. 
Nessuno può prenderlo, perché è stato pensato da sempre per noi. È brutto, come si dice nel parlato volgare, è 
brutto lasciare la sedia vuota. Questo posto è per me, se io non ci vado… Ognuno può dire: io ho un posto, io 
sono una missione! Pensate questo: qual è il mio posto? Qual è la missione che il Signore mi dà? Che questo 
pensiero ci aiuti a prendere un atteggiamento coraggioso nella vita. Grazie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
  

TESSERA NOI PER PRE-ISCRIZIONE AL GREST 2025: 
ATTENZIONE ALLE SCADENZE! 

 

Tra un paio di mesi ci saranno le preiscrizioni online al 
Grest 2025, per bambini e ragazzi dalla SECONDA 

ELEMENTARE ALLA TERZA MEDIA. 
Si accede al portale SOLO con il numero di TESSERA NOI 

VALIDA PER IL 2025! 
 

Avete tempo per fare o rinnovare la tessera per i vostri figli 
ENTRO DOMENICA 16 MARZO, presso il bar dell’oratorio 
i pomeriggi da lunedì a venerdì (15.30-17.30) e la domenica 

mattina (9.00-12.00). 
 

La tessera Noi è obbligatoria anche per tutti i ragazzi che 
vogliono fare gli ANIMATORI e per tutti i volontari.  

 



 

VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
– 16 FEBBRAIO 2025 - ANNO C –  

SABATO 15 FEBBRAIO 18.30 
 

X Fam. Busato e Pettenò   
X Zoe Rampin   
X Fam. Franceschi e Maria 
Breda 
X Adriano Da Lio e 
Severina 
X  
X 

X Riccardo Chinellato   
X Giuseppe Zampieri, Fam. 
Zampieri e fam. Galzignato   
X Ilario e Marta 
X  
X  

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 
X Thomas Maguolo (48) 
X Adriana Bertoldo (88) 
X Olindo Manente (96) 
X Adriana Bertoldo (88) 
X Armida Carraro (90) 
11.00 
 

BATTESIMO DI CECILIA 

CIMEGOTTO E IRENE 

PARRINO 
       DOMENICA 16 
FEBBRAIO 2025    

VI DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

 

8.30 
X Leda, Bruno e Cristina 
X  
X  

X Èlia Vigolo 
X 

9.30 
 
 

9.45 
 

9.45 
 

 
 

CATECHISMO 4^ ELEMENTARE E 

1^ MEDIA   
 
ACR 3^ E 4^ ELEMENTARE  
 
CATECHISMO 2^ E 3^ MEDIA A 

CREA 
 
 

10.00 
X Gina e Valentino   
X Luciana Pinter 

X Teresa e Germano   
X  

10.00 
Crea 

X Rino Marchio (9° ann.)  
X Giuseppe Ballarin (13° 
ann.) 

X Giuseppe Corini ed Eusoria   
X  

11.15 

60° di Matrimonio di 
Lorenzo Pesce e Mirca 
Busato 
 
X Ciro Pellegrino 
X Augusto e Teresina 
Simionato, Giustiniano 
Caregnato e Luigina Guzzo 

X Nadia Longhin 
X Giorgio Benassi (3° ann.) 
X Elisa, Lidia, Ferdinando, 
Angela, Giuseppe, Santo, Alvise, 
Mario e Sante   
X Alberto Capovilla 

18.30 X Renato Lugato (3° ann.)  
X  

X  

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 18.30 
X Renza Checchin (8° ann.) 
X  

X Tarcisio e Aldo 
X 

  

MARTEDÌ 18 
FEBBRAIO 18.30 

X  
X  

X  
X 

20.45 DIRETTIVO NOI 

MERCOLEDÌ 19 
FEBBRAIO 18.30 

X Anna Maria Fabi 
X  
X  

X  
X 
X 

20.45 COMMISSIONE INIZIAZIONE 

CRISTIANA  

GIOVEDÌ 20 
FEBBRAIO 18.30 

X Lina, Lino e Massimo 
X  

X  
X  
 

  

VENERDÌ 21 
FEBBRAIO 18.30 

X Gustavo Bonamigo 
X 

X  
X  

20.45 FORMAZIONE VICARIALE 

EDUCATORI ACG (MIRANO) 

SABATO 22 FEBBRAIO 
CATTEDRA DI S. 
PIETRO APOSTOLO 

18.30 
 

X Lidia, Severina e fam. 
Semenzato 
X Giuseppina Calzavara 

X Antonina e Salvatore 
X Umberto 
X Laura e Alessandro Stella 

14.00 FESTA DI CARNEVALE GRUPPO 

“IL PASSO” 

        DOMENICA 23 
FEBBRAIO 2025    

VII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

 

8.30 
X Giovanni Danieli 
X  

X Odino Stevanato, Evelina De 
Munari e suor Fabia 
X 

9.30 
 
 

9.00 
 
 

16.15 
 

 
 

 

CATECHISMO 3^ E 5^ 

ELEMENTARE   
 
FESTA DELLA PACE ACR 

(MAERNE) 
 
GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE DI 

COLLABORAZIONE 

10.00 
X Angela Bottacin (8° ann.) 
e Luigi Tessari 

X Gianfranco Favaro e fam. 
Rossato 

10.00 
Crea 

X Antonio Berto ed Elena 
Tessari 
X  

X Guglielmo Sbrogiò e familiari 
X Gianpaolo Pattarello 

11.15 
 
 
 

X 

18.30 X Vitantonio Gagliardi X  

ALTRI AVVISI 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 17.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. 
M. Bertilla e dalle ore 16 alle ore 18 in chiesa a SS. Vito e 
Modesto.  
Oppure telefonare in canonica (tel. 041 990283) per fissare 
un appuntamento. 

 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 

S. M. Bertilla: da lunedì al venerdì 18.30  
IN CRIPTA; 

 sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.30, 10.00, 
11.15 IN CHIESA 

 
Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 

Crea: domenica e solennità ore 10  

ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
Ogni GIOVEDÌ alle ore 17.45 in CRIPTA a S. Bertilla. 

RECITA DEL ROSARIO Ogni giorno alle ore 17.45 in cripta dal lunedì al venerdì e 
in chiesa a S. M. Bertilla il sabato e la domenica. 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   

http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 


